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ULTIME ORE DI INTENSA TRATTATIVA AL MINISTERO DEL LAVORO 

LE VERTENZE ALFA E ITALSIDER 
VERSO UNA POSITIVA SOLUZIONE 

Per il gruppo dell'auto manca ancora la stesura dell a bozza di accordo — Investimenti nel sud e aumenti 
salariali — Intesa di massima per il gruppo siderurgico — Oggi inizia il confronto per la Sit-Siemens 

Tormentato lavoro di stesura 
per l'accordo all'Alfa Romeo; 
una intesa di massima per 
la vertenza Italsider: riunione 
tra le parti oggi per la verten
za Sit-Siemens. Questa, in sin
tesi, la situazione per tre tra 
le grandi battaglie rivendicati
ve aperte in grandi gruppi in
dustriali a partecipazione sta
tale. Le riunioni si svolgono 
ormai ininterrottamente al mi
nistero del Lavoro, dove sosta
no pressoché in continuazione 
centinaia di delegati nro\ enien
ti dalle diverse fabbriche. 

Il negoziato per l'Italsider è 
cominciato bene. Nella prima 
riunione è stata raggiunta una 
intesa per quanto riguarda la 
parte economica e un'altra per 
i contributi sociali (0.80%). Nei 
giorni scorsi era stato strappato 
un importante risultato in ma-

Scioperano 
il 22 

panettieri e 
alimentaristi 

Scioperano 11 22 prossimo i 
lavoratori alimentaristi dipen
denti dalle aziende del latte, 
della carne, del mangimi e 
avicole, insieme al panettie
ri. I dipendenti di questi set
tori sono impegnati entram
bi nel rinnovo dei contratti. 
Per quanto riguarda i panet
tieri, la nuova decisione di 
lotta è stata presa nel corso 
di un convegno svoltosi a Ro
ma. I rappresentanti del la
voratori hanno denunciato, 
anche in tale sede, la gravis
sima posizione del padronato 
11 quale pretende ancora di 
subordinare la firma dell'ac
cordo ad un nuovo aumento 
del prezzo del pane. 

Un nuovo incontro è stato 
fissato al ministero per 11 18 
prossimo; 1 lavoratori hanno 
sollecitato incontri con il go
verno affinchè vengano adot
tate misure concrete nel set
tore capaci di sconfiggere le 
manovre speculative In atto 
sul prezzi e le strumentaliz
zazioni padronali. 

Ieri, invece, si è svolto il 
grimo incontro per la ver-

:nza che riguarda il primo 
del quattro raggruppamenti 
In cui sono stati raccolti i la
voratori dell'Industria alimen
tare, nella prosioettive di uni^ 
ficazione dei contratti di la
voro (oggi sono ben 23 in que
sto comparto industriale). La 
controparte padronale si è 
presentata apparentemente 
senza alcuna pregiudiziale di 
fronte alla unificazione del 
contratti nel quattro settori, 
ma. di fatto, ha rifiutato tut
ti I punti qualificanti della 
piattaforma. Di qui la deci
sione dei sindacati di procla
mare uno sciopero nelle in
dustrie che lavorano la car
ne, il latte, i mangimi e il 
pollame, per il 22. Un nuovo 
incontro è stato convocato 
per il 18 e il 19. 

Le rivendicazioni più im
portanti riguardano l'orarlo 
di lavoro (40 ore su 5 giorni) 
la classificazione (riduzione a 
sei categorie), la parità nor
mativa. il salario (35 mila li
re di aumento uguale per tut
ti), il riconoscimento del con
siglio di fabbrica. 

Forti ostensioni 

negli stabilimenti 

Montefibre 
In tutte le fabbriche dei jtrup 

pò Montefibre ha avuto mogo 
ieri una giornata nazionale di 
lotta con quattro ore di «ciò-
pero. L'azione di loti» era stata 
decisa dal coordinamento na
zionale del gruppo lidia riunio
ne svoltasi il 3 aprilo a Ver-
bania per verificare lo stato di 
applicazione deli nccordo sigla
to il 7 maree/ '73 tra la dire
zione MontodiMxi e le organiz
zazioni sindacali sulla ristrut
turazione del gruppo. 

Lo sciopero di ieri, cui han. 
r.o dato la loro totale adesione 
i lavoratori di tutti gli stabili
menti del gruppo (Vcrbania. No
vara. Ivrea. Porto Marghcra. 
Terni. Casorìa e Milano) rap
presenta una chiara risposta al 
tentativo dell'azienda di dilazio 
nare la realizzazione dell'accor
do e di aggravare le condizioni 
dei lavoratori con nt>o\e ini
ziative di ristruttura zione 

Trattative 

interrotte 
alla Seimart 

La vertenza della Seimart 
Gepi d'azienda elettromec
canica nata grazie a finan
ziamenti pubblici dalla fu
sione della Lesa. Maenady-
ne. Condor e Durront) è 
giunta In nuesti gior.ti ad 
un punto di rottura. Ao^rta 
per una corretta appl'*a»iri-
ne del contratto nazionale 
di lavoro dei m»»ta,m»»rca-
nici. la vertenza sì e arena
ta dopo ouattro incontri per
chè la d're'ion'» della Sei
mart Gepi ha pratlcnmerte 
respinto tutte le r^hir-n» 

I 3.200 dipendenti d»l 
gruppo, occupati nel'** fab
briche di Torino e dell? pro
vince di Milano. Vare=>e. Na
poli, hanno d à deciso una 
•«rie di scioperi fino a do 
nani. 

teria di investimenti con l'otte
nimento del parere favorevole 
del CIPE per il Quinto centro 
siderurgico a Gioia Tauro. Nella 
tarda serata è iniziato il con
fronto su ambiente, appalti, in
vestimenti tecnologici ed ecolo
gici. su altri aspetti della piat
taforma. 

Per l'Alfa Romeo In trattati
va ieri è proseguita per l'in
tera giornata su alcuni aspetti 
ancora non precisati come la 
mensa, i nuovi livelli retribu
i i derivanti dalla realizzazio
ne dell'inquadramento unico. An
che su questi aspetti. l'Intersind, 
l'associazione padronale delle 
aziende pubbliche, ha continua
to a creare ostacoli e difficol
tà, impedendo cosi una con
clusione definitiva. Ma ecco una 
sintesi della situazione: 

ALFA ROMEO - 42.000 la
voratori nelle fabbriche di Mi
lano e Napoli sono in lotta da 
oltre quattro mesi. E' iniziata 
una quarta settimana di trat
tative. I risultati strappati fi
nora sono: 

1) investimenti al sud. Non 
più di 2500 nuovi occupati al 
nord e 8 9 mila nuovi occupati 
nel Mezzogiorno; 

2) orarlo di lavoro. Impegno 
politico per realizzare le 36 
ore settimanali per l'Alfa Sud 
con conseguente crescita dei li
velli di occupazione. Passaggio 
intanto, sempre all'Alfa Sud. dal
le attuali 42 ore e mezzo alle 40 
ore settimanali, in due sca
glioni (uno subito e l'altro dal 
1. gennaio 75); 

3) contributi sociali. Lo 0.60% 
del monte salari verrà devolu
to per trasporti, case, asili 
nido; 

4) salario. L'aumento medio 
sarà pari a 21.000 lire. Esso è 
riferito agli aumenti derivanti 
dal premio di produzione, pre
mio ferie, nuovi livelli retri
butivi derivanti dalla realizza
zione dell'inquadramento unico. 

5) Salarlo garantito. E' stata 
raggiunta una soluzione, con la 
mediazione ministeriale. L'inte
grazione dell'azienda assicurerà 
il 90% della retribuzione nei 
casi di sospensione e riduzione 
di orario per cause di forza 
maggiore esterne all'azienda o 
comunque dovute a fatti tecni
co-organizzativi da cui siano de
rivate interruzioni del processo 
produttivo. L'intervento azienda
le non supererà le 150.000 ore 
annue. 

ITALSIDER — I lavoratori 
interessati sono 55 mila nelle 
fabbriche di Bagnoli (Napoli). 
Taranto. Genova. Novi Ligure, 
Savona. Piombino, S. Giovanni 
Valdarno. Lovere (Bergamo) 
Trieste. Marghera. Le trattati
ve sono state sospese il 13 feb
braio. Sono state condotte 76 
ore di sciopero. Il ministro del 
Lavoro Bertoldi ha convocato 
ieri le parti auspicando una 
ripresa diretta del negoziato. In
fatti era stata superata nei gior
ni scorsi la pregiudiziale sugli 
investimenti nel Mezzogiorno. 11 
CIPE aveva dato cioè il parere 
di conformità per il Quinto cen
tro siderurgico a Gioia Tauro. 
una delle richieste centrali del
la piattaforma. Erano state inol
tre superate le difficoltà di prin
cipio insorte per la vertenza 
Alfa Romeo e che avevano bloc
cato anche gli sviluppi della 
vertenza Italsider. La trattati
va è così ripresa senza la me
diazione del ministro. Nella pri
ma intesa raggiunta sugli aspet
ti salariali è previsto: 

1) la perequazione del punto 
della contingenza a livello degli 
impiegati di seconda categoria 
(il quinto livello del nuovo in
quadramento); la perequazione 
vale sia per i 68 punti già ma
turati dall'altro conglobamento 
del 1969 sia per i punti futuri; 

2) il vantaggio medio che ne 
deriva è dell'ordine, per i la
t ra tor i interessati, di 15 mila 
lire in media, con un minimo di 
11 mila lire ed un massimo di 
20 mila lire: 

3) un ulteriore elemento re
tributivo riguarda la perequa
zione della base di calcolo del
le maggiorazioni, portata a li
vello delia quinta categoria (og
gi le maggiorazioni per turno 
sono diverse per ogni catego
ria; ora sono unificate al quin
to livello, n.d.r.): 

4) è stata estesa con decor
renza dal 1 gennaio 1974 agli 
operai la gratifica di bilancio 
il cui minimo è stato elevato 
a lir" 70 mila annue per tutti 
(cioè per operai ed impiegati: 
prima era nser\ato agii impie
gati e raggiungeva le 40 mila 
lire) : 

5) gli scatti di anzianità per 
gli operai vengono ricalcolati 
tenendo conto dei punti di con-
«;n£enza maturati dopo l'intro
duzione dell'inquadramento uni
co al l'Italsider (17-72): 

6) il valore salariale dell'ac
cordo. complessivamente, è del
l'ordine di 24-25 mila lire me
die. con un minimo garantito 
di 10 mila lire fino ad un au
mento di 35 mila lire per i 
lavoratori dei livelli più bassi. 
- Un primo giudizio è stato for

nito da uno dei segretari nazio 
nati della FLM. Antonio Lettie 
ri. « Si sta per concludere — 
ha detto — una delle vertenze 
politicamente più rilevanti di 
questa stagione ri\ endicath a ». 
I punti più importanti riguar
dano gli invertimenti nel Mez-
7OT'omo con la « definitiv a de 
liberazione del CIPE per il 
Quinto centro a Gio.a Tauro ». 
l'accordo « sugli investimenti ne 
gli stabilimenti siderurgici di 
Bagnoli e di Genova ». Sotto 
l'appetto salariale e norma1 :\o 
si è di fronte ad un « risultato 
fortemente innovativo, dato dal
la perequazione • della contin
genza. tema quest'ultimo che 
interessa l'insieme del movimen
to sindacale ». 

IN CORTEO PER LA SIT • SIEMENS S a M S ^ ^ r s E *•» 
località italiane dove hanno sede le fabbriche del gruppo, hanno dato vita ieri ad una appassionata manifestazione par 
le strade del centro del capoluogo lombardo, da piazza Castello alla sede dell'lnterslnd, In corso Europa, passando da 
piazza del Duomo. Accanto a loro, in segno di solidarietà e di unità nella lotta, una folta delegazione dell'Alfa Romeo, 
l'altro grosso complesso a partecipazione statale. I dipendenti della Sit-Slemens è da tra mesi che stanno scioperando; 
da circa un mese hanno rotto le trattative ma nel pomeriggio di Ieri si è appreso che nuovi incontri sono programmati 
per oggi presso il ministero del Lavoro. Nella foto: una mani festazlone degli operai Siemens a Milano 

Sciopero da mezzogiorno in poi per il contratto integrativo 

Fermi oggi gli edili nel Lazio 
Manifestazione alle 14 a Roma 

In loffia anche i lavoratori dell'Emilia, di Genova, Palermo, Agrigento, Venezia, Lecco, Nuoro e Potenza — Ade
sioni di altre categorie e di ceti intermedi — Intransigenza dei costruttori sulla piattaforma rìvendicativa 

Centinaia di migliala di 
edili scendono oggi e do
mani In sciopero in ' tut
ta Italia per il rinno
vo dei contratti integrativi. 
Ieri si sono fermati i lavo
ratori della Toscana, di Ca
gliari e Ancona. Oggi è la 
volta di Roma e del Lazio, di 
Bologna e dell'Emilia Roma
gna. di Genova, Palermo, 
Agrigento, Venezia, Lecco, 
Nuoro e Potenza; domani 
scioperano a Napoli, Bellu
no, Rovigo, Brindisi. Peru
gia e Pesaro. 

I 120 mila lavoratori delle 
costruzioni del Lazio daran
no vita in ogni provincia a 
manifestazioni e cortei. A Ro
ma I 70 mila edili incroce
ranno le braccia per 4 ore 
da mezzogiorno in poi. e sfi
leranno in corteo alle 14 da 
piazza Esedra al Colosseo. Al
la manifestazione hanno a-
derito metalmeccanici, sta
tali, taxisti, parastatali. I di
pendenti degli enti della ca
sa. quelli dei mercati gene
rali; il SUNIA. le Federeser-
centi e l'Associazione regio
nale cooperative di produzio
ne e lavoro. 

Non è la prima, questa 
manifestazione, né sarà l'ul
tima se i costruttori non ab
bandoneranno le provocato
rie posizioni di chiusura nei 
confronti del contratto inte
grativo, per il rinnovo del 
quale gli edili romani hanno 
già effettuato oltre 50 ore di 
sciopero. Lo scontro tra co
struttori e lavoratori non ver
te soltanto sui singoli pun
ti del contratto, ma. In mo
do prioritario, su un aspet
to fondamentale: TACER ai 
rifiuta di riconoscere la pos
sibilità stessa della contrat
tazione articolata. In pri
mo luogo perché essa vuol di
re maggior potere dei lavo
ratori di incidere sulle sin
gole realtà locali, in secondo 
luogo perché a Roma il con
tratto integrativo ha assun
to un grande significato. 

Uno dei punti della piatta
forma riguarda. Infatti, il ri
lancio dell'edilizia economica 
e popolare, colpendo alle ra
dici la rendita fondiaria e 
la speculazione. Si tratta di 
un modo fondamentale, so

prattutto in una città dove il 
« problema casa > è sempre 
drammatico e ha raggiunto, 
negli ultimi tempi, toni esplo
sivi. Nel clima di esasperazio
ne e di acuta tensione crea
tosi (sono stati occupati mi
gliaia di alloggi in costruzio
ne) si sono inserite manovre 
chiaramente volte a mettere 
i lavoratori gli uni contro gli 
altri. I costruttori hanno cer
cato spazio in questo ambi
to (e qualche volta Io hanno 
trovato) per portare avanti 
il loro attacco agli operai; 
cosi proprio nel momento in 
cui la lotta dei lavoratori per 
il contratto si era fatta più 
decisa, migliaia di edili so
no stati messi sotto Cassa in
tegrazione, 

Nello stesso tempo l'Asso
ciazione costruttori romani 
con tavole rotonde, conve
gni e conferenze stampa, ha 
cercato di presentarsi come 
controparte attiva di fronte 
al comune per inserirsi nei 
piani di edilizia economica e 
popolare, nel tentativo di ot
tenere altre concessioni e di 
recuperare su un terreno, per 
cosi dire, a legalitario » le po
sizioni che, sul piano della 

speculazione, venivano colpi
te dalla lotta dei lavoratori. 

Il movimento sindacale nel 
suo insieme ha risposto in 
maniera compatta, stringen
dosi intorno agii edili in lot
ta e riconfermando, con una 
grande manifestazione in 
Campidoglio, li valore della 
loro battaglia. I costruttori 
sono stati cosi costretti a se
dersi al tavolo delle tratta
tive al comune insieme ai rap
presentanti sindacali, e, in 
quella sede (e non con ma
novre di sottogoverno) espor
re I propri programmi e le 
proprie intenzioni per una 
edilizia accessibile alle mas
se popolari. 

Per quanto riguarda 11 con
tratto, però, la posizione del 
costruttori non si è spostato 
neppure di un millimetro. Da 

3uattro mesi stanno rispon-
endo «no» alle richieste di 

recupero salariale, di miglio
ramento dell'ambiente di la
voro. di contributi per le spe
se di trasporto che, per gli 
edili, incidono a volte fino 
al venti per cento del sala
rio. 

m. pa. 

A proposito delle elezioni alla Marcili di S. Salvo 

La Cisl di Chieti smentisce 
il «Popolo» e il sen. Fanfani 

Bruno Ugolini 

Il quotidiano della DC nel
la edizione del 27 marzo pub
blicava con rilleio in prima 
pagina una notizia con il se
guente titolo: « Vittoria dei 
GipCisl alla Marcili di 8. Sal
vo». Nel tetto si leggeva che 
m un significativo successo ha 
ottenuto la lista dei Gruppi 
di Impegno Politico della OC 
che, uniti alla CisU si sono 
presentati alle elezioni per i 
consigli di fabbrica nel gran
de complesso abruzzese della 
Magneti Marelli ». Subito do
po veniva reso noto che «il 
segretario politico Fanfani ha 
inviato al segretario della se
zione de Felice Tomeo, un te
legramma di compiacimento». 
Il telegramma così diceva: 
« Rallegrami con te e gli ami
ci dei Gip per la significativa 
affermazione al consiglio di 
fabbrica della Marelli ». 

// fatto era gravissimo, in 
quanto l'intromissione di una 
organizzazione di partito nel
la votazione per una rappre 
sentanza di fabbrica costitui
va un evidente attentato al 
l'autonomia sindacale. Ancor 
più grave la posizione di Fan
fani. il quale non aveva est-
tato un istante a telegrafare 
il suo « rallegTornt », dando di 
fatto una indicazione a tutto 
il partito DC su come muo
versi nei confronti dei sinda
cati, soprattutto nel corso del
le elezioni dei consigli di fab
brica. 

Il nostro giornale e {'AvantiI 

commentavano duramente la 
notizia. Nei giorni seguenti, 
fra l'altro, si veniva a sapere 
che il « successo » vantato dal 
Popolo non si era neppure ve
rificato. Ora si apprende che 
il fatto è stalo addirittura 
una invenzione del quotidia
no DC. La Cisl di Chieti, in
fatti, con un comunicalo, sbu
giarda il Popolo e, di conse
guenza, anche ti sen. Fanfa
ni. Scrive infatti la Unione 
provinciate Cisl di Chieti: 
« L'articolista del quotidiano 
Il Popolo, nell'annunciare la 
"vittoria" (le virgolette sono 
nel testo) dei Gip-Cisl alla 
Magneti Marelli di San Sal
vo. ha interpretato molto sog
gettivamente sia il risultato 
delle votazioni che le motiva
zioni che le hanno determina
te. Infatti, l'anonimo artico
lista ha ignorato che il con
siglio di fabbrica alla Marelli 
è stato eletto per reparti e 
gruppi omogenei, a scheda 
bianca, senza la presentazio
ne di alcuna lista con specifi
ca matrice sindacale. Ignoran
do anche che i lavoratori elet
ti saranno i rappresentanti 
unitari della FLM. L'articolo 
di che trattasi, evidentemente, 
deve essere scaturito dall'ec
cessivo zelo di qualche espo
nente locale della Democra
zia cristiana, e non dalla Cisl, 
come scrive YAvanti!, il quale 
intendeva forse condizionare 
politicamente una vittoria vo
luta invece da una libera scel

ta democratica dei lavoratori 
della Marelli ». Nel comunica
lo si criticano anche alcune 
espressioni del nostro giornale 
che avrebbe denunciato l'epi
sodio « troppo semplicistica
mente per non dire gratuita
mente», per poi affermare 
che la «Cisl non è debole, 
non è isolata, non si presta 
al gioco della DC». 71 comu
nicato infine «rifiuta catego
ricamente quanto è stato pub
blicato in merito alle elezioni 
tenutesi alla Marelli e nega, 
in modo assoluto l'ingerenza 
e il condizionamento del par
tito della Democrazia cristia
na e di qualsiasi altro parti
to». Poi polemizza con la 
Fiom e la UH provinciali che 
avrebbero avallato le notizie 
diffuse dai giornali, per con
cludere che tali « metodi non 
concorrono alla realizzazione 
dell'unità sindacale». 

Il comunicato della Cisl di 
Chieti non ha bisogno di 
molti commenti. Ne prendia
mo atto. Esso i una prova di 
più della scorrettezza delia 
DC, del suo quotidiano, del 
suo segretario, i quali non 
esitano a deformare o a in
ventare dì sana pianta (que
sto i ciò che si ricava dal co
municato) le notizie, pur di 
attaccare l'autonomia del sin
dacato e di cercare di stru
mentalizzarlo. 

Che vi siano stati o siano 
stati tentati « ingerente « con-

dtzionamentltt, da parte del
la DC, e che il quotidiano DC 
abbia voluto dare una indi
cazione contraria all'autono
mia del sindacati è indubbio. 
Il «rallegromi» di Fanfani, 
al di là di altri episodi di pe
santi interferenze dei demo
cristiani non solo in questa 
fabbrica ma in altre situale 
nella zona di Vasto, ne è la 
prova più lampante. Del re
sto, i Gip esistono e raccolgo' 
no in quella regione gli eie-
menti più di destra della DC 
locale. Non contestiamo certo 
la presenza organizzata dei 
partiti dell'arco costituzionale 
nei luoghi di lavoro. Anzi, la 
consideriamo una delle condi
zioni necessarie per sviluppa
re e rafforzare la democrazia 
nelle fabbriche e in tutto ti 
Paese. Ciò che è grave è che 
i Gruppi di impegno politico 
della DC si siano resi prota
gonisti di azioni e di inizia
tive lesive dell'autonomia sin
dacale. Prendiamo atto che la 
Cisl di Chieti affermi di non 
prestarsi ai a giochi della DO. 
« Giochi » che dunque ci sono. 

Quanto a noi, se un'auto
critica dobbiamo fare è quella 
di aver preso sul serio il quo
tidiano della DC e fi sen. Fan
fani del quale evidentemente 
è bene non fidarsi, specfe 
quando invia il suo «ralle-
gromt*. 

a. ce. 

Dure e puntuali critiche dei sindacati ferrovieri 

Assolutamente inadeguato 
il piano governativo per 

gli investimenti nelle FS 
Il governo non ha aumentato i finanziamenti, ha prolungato il tempo di attuazione, 
non vuole costruire nuove officine nel Sud, ha ridotto la somma stabilita per il 
risanamento degli ambienti • Lettera a Preti - Una dichiarazione di Degli Esposti 

Insufficiente, inadeguato e disorganico è giudicato dalla Federazione dei sindacali fer
rovieri, Il disegno di legge governativo per il plano poliennale di investimenti nelle Ferrovie. 
Questo in sostanza il parere che I sindacali esprimono in una ampia e dettagliata lettera 
inviata al ministro Preti e che in una dichiarazione il compagno Renato Degli Esposti, segre
tario generale del SFI-CGIL, così ci ha riassunto: « Alla richiesta di aumentare l'entità degli 
investimenti o di diminuire i cinque anni previsti, il governo ha riconfermato i 2 mila mi
liardi e prolungato a sei anni 
l'arco di tempo previsto per 
il loro uso; ha portato a me
no di 90 I 200 miliardi con
cordati per risanare gli am
bienti di lavoro; ha negato 
la necessità di adeguare 11 
numero dei funzionari diret
tivi alle nuove necessità e 
non ha fatto alcun cenno al
l'Impegno di costruire nuove 
officine ferroviarie nel Sud». 
A In modo più specifico la 

lettera al ministro sotto
linea la necessità di aggiun
gere - altri finanziamenti da 
destinare — sulla base del 
documento presentato nel 
gennaio scorso dalle Regioni 
al governo — anche alla rete 
ferroviaria secondaria e com
plementare: se si vuole fare 
— come è giusto fare — della 
rete ferroviaria l'asse portan
te del sistema regionale dei 
trasporti. Analogamente rite
niamo — prosegue la lettera 
dei sindacati — molto al di
sotto delle reali necessità, an
che gli interventi per il tra
sporto dei pendolari, soprat
tutto negli otto maggiori cen
tri agglomerati metropolitani 

Q Particolarmente grave è 
poi considerato il man

cato rapporto o comunque la 
mancata complementarietà 
fra gli interventi previsti per 
11 piano delle F.S. e quelli 
del plano per i porti. Se si 
pensa che la prevista riaper
tura del canale di Suez re
stituirà al Mediterraneo la 
sua natura primaria di traf
fici marittimi (il che fa pre
vedere un incremento e una 
intensificazione dei trasporti 
terrestri) la necessità di un 
coordinamento dei program
mi di intervento del piano 
delle ferrovie con quelli pre
visti nei settori autostradali, 
ldroviario e degli aeroporti, 
appare di primaria impor
tanza. 
A Per quanto riguarda il 

materiale rotabile (solo 
750 miliardi) le organizzazio
ni sindacali richiamano l'at
tenzione del ministro sulla 
microscopica limitatezza della 
somma. Calcolando, ad esem
plo. un ricambio medio di 
45-50 locomotori all'anno, oc
correrebbero nel quinquennio' 
e soltanto per il normale svec
chiamento circa 250 pezzi, 
contro i nepDure duecento 
programmati dal piano gover
nativo. «E* necessario — ag
giunge la lettera — operare 
nel campo del materiale ro
tabile in maniera del tutto 
nuova rispetto al passato, me
diante una " programmazio
ne contrat tata" che abbia a 
protagonisti l'azienda e il go
verno. l'industria privata e le 
organizzazioni sindacali, per 
giungere a una efficiente ri
strutturazione e a un adegua
to potenziamento delle indu
strie pubbliche e private che 
lavorano in auesto settore ». 

£fe Un altro punto sul quale 
i sindacati richiamano la 

attenzione del ministro è 
quello della Inadeguatezza 
dei 1.250 miliardi, previsti per 
gli impianti e le opere, che 
depurati della somma neces
saria per completare le opere 
già programmate con il pia
no ponte (,72-'74) non ancora 
iniziate e non interamente 
realizzate, si ridurrebbero a 
poco più di 900 miliardi: « Ben 
poca cosa se si tiene conto 
che I costi per impianti e 
opere sono aumentati di ol
tre il 50 per cento dal mo
mento in cui furono indicati 
i quattromila miliardi 
0 Per di più nel disegno di 

legge governativo non si 
fa alcun cenno, a proposito 
dei 1.250 miliardi a quei quat
tro nuovi grandi impianti di 
riparazione nel Sud, e neces
sari per risolvere il problema 
dei sempre più gravi ritardi 
nella manutenzione. Del re
sto i consuntivi delle ripara
zioni assegnate all'industria 
esterna denunciano una co
pertura media annua di non 
più del 65 per cento dell'in
tera commessa, e quindi la 
concreta impossibilità del set
tore privato a fronteggiare 
l'aumento che si verificherà 
con il previsto ampliamento 
del parco. Il mancato impe
gno per il Sud significa an
che la rinuncia a creare non 
meno di 4 mila posti nuovi 

A I sindacati rilevano poi 
con preoccupazione che 

nello schema governativo non 
si quantifica l'entità dei mi
liardi da mettere a disposi
zione per il miglioramento de
gli ambienti di lavoro dei fer
rovieri, per i quali d'altron
de sono assolutamente inade
guati i 200 miliardi 

«Non si può quindi che ri
spondere in modo duro — ci 
ha ancora dichiarato il com
pagno Renato Degli Esposti — 
a questa inaccettabile deli
bera del governo che straccia 
impegni nel momento in cui 
non contesta la fondatezza 
della documentata necessità 
di rivedere in senso inverso 
gli accordi fatti quando i 
prezzi non erano ancora sa
liti alle stelle e la crisi ener
getica non aveva ancora mes-
so a nudo tutta la inadegua
tezza dello stesso trasporto 
ferroviario. Già * ferrovieri 
della CGIlrCISIAJlL della 
Calabria e della Lombardia 
(che hanno deciso di sciope
rare nei prossimi giorni) in
dicano i nostri propositi. Ad 
essi io credo non potrà non 
far seguito quanto prima una 
risposta nazionale e comples
siva della categoria, 

Indicazioni di un convegno a Modena 

Lotta per rilanciare 
il trasporto pubblico 

i 

Le regioni devono programmare piani di potenziamento 

MODENA, 10 
Dopo due giornate di dibat
tito si è concluso oggi presso 
la sala Corassorl di Modena 
un convegno nazionale delle 
segreterie del sindacati pro
vinciali della federazione au
toferrotranvieri. I punti cen
trali del convegno riguardava
no la vertenza del lavoratori 
dipendenti delle aziende auto
linee in concessione a priva
ti (con particolare riferimen
to alla esigenza della loro pub
blicizzazione) e la vertenza 
per la ristrutturazione della 
tabella dei gradi e delle qua
lifiche del settore «Fedel 
tram, Penlt, Intersid». 

L'ampio ed approfondito di
battito che si è sviluppato ha 
posto innanzitutto l'accento 
sulla esigenza di una nuova 
politica dei trasporti per con
quistare la quale è necessa
ria una ripresa della lotta e 
delle iniziative della categoria 
per conseguire la pubblicizza
zione, il rilancio e l'espansio
ne del servizio pubblico col
lettivo da parte del governo. 
AI riguardo — è stato det
to — occorrono provvedimen
ti che garantiscono alle regio
ni mezzi finanziari idonei, il 
potenziamento e l'ammoder

namento degli impianti fissi 
e del materiale rotabile per 
le ferrovie concesse a ser
vizi urbani ed extra urbani 
l'immediata ordinazione degli 
annunciati 30 mila nuovi au
tobus, il rifinanziamento della 
legge 29 dicembre 1959 sulle 
metropolitane, il mantenimen
to dell'impegno governativo 
assunto con l'accordo « pon
te» per l'adeguamento del 
trattamento dei lavoratori au
toferrotranvieri e delle auto
linee. 

Il convegno ha poi respin
to i preannunciati provvedi
menti governativi di aumenti 
tariffari delle FF.SS. in quan
to costituirebbero un elemen
to moltiplicatore della spira
le degli aumenti generali dei 
prezzi e oggettivamente ri
lancerebbero la politica dei 
costi e dei ricavi che di fat
to incentiva l'espansione del 
mezzo di trasporto individua
le. Per quanto riguarda le 
tabelle è stata riconfermata 
la linea sindacale che tende 
ad inquadrare in una tabella 
unica di 10 classi retributive 
valori professionali più ade
renti alla nuova realtà e ca
pacità del lavoratori, 

Ieri dopo una manifestazione a Roma 

Incontri di contadini 
e mezzadri coi partiti 

Sono stati discussi i problemi delle categorie 

Ieri mattina, presso il teatro Centrale di Roma, si è svolto 
l'annunciato concentramento di delegazioni di conladini, mez
zadri e coloni organizzato dalla Federmezzadri, Federcolfiva-
tori. UIMEC. nel corso del quale il segretario della Federmez-
zadri-CGIL Afro Rossi ed i segretari della Federazione CGIL-
CISL-UIL Aride Rossi e Ciancaglini, hanno riepilogato ed 
illustrato le risultanze degli 
incontri avuti con i gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato del PCI. PSI, DC, 
PSDI e al ministero dell'Agri
coltura. nonché la piattafor
ma rivendicativa delle cate
gorie agricole. 

E' risultai** ancora più evi
dente l'utilità della intensifi
cazione delle iniziative per 
contribuire a formare la ne
cessaria volontà politica per 
raggiungere gli obiettivi ri
vendicati dal movimento sin
dacale 

I mezzadri e coloni presenti 
In delegazione ed alla mani
festazione, provenivano dalle 
province di Firenze, Pistoia, 
Viterbo, Rieti, Brindisi, Bari, 
Roma, Perugia, Terni, Gros
seto, Arezzo, Siena, Orvieto. 

La manifestazione si è chiu
sa rinnovando l'impegno per 
la riuscita delle manifesta
zioni ed iniziative previste 
nei prossimi giorni, e segna
tamente per la giornata di 
lotta nazionale del 23 aprile. 
ove sono già state annunciate 
manifestazioni regionali in 
Abruzzo e nelle Marche ed in 
tutte le restanti province e 
zone del Paese. 

Subito dopo, folte delega
zioni di mezzadri, braccianti 
e coloni delle organizzazioni 
contadine aderenti alla CGIL, 
alla CISL e alla UIL si sono 
recate a Montecitorio dove 
hanno avuto incontri con I 
gruppi dei partiti politici de
mocratici. 

Oltre 200 di essi si sono riu
niti nel salone delle assem
blee del gruppo comunista con 
i compagni Barbelli. Pegoraro 
e Scutari. della commissione 
agricoltura della Camera. I 
deputati comunisti si sono 
impegnati, su richiesta delle 
delegazioni, a battersi perché 
contestualmente alla legge 
sul recepimento delle diretti
ve CEE in agricoltura (che 
per contrasti nella DC e nel 
centro-sinistra è bloccata da 
mesi) sia anche approvata la 
legge per la trasformazione 
della mazzadria e colonia in 
affitto. 

Agricoltori 

in piana 

a Salerno 
SALERNO. 10 

Una forte manifestazione 
contadina si è svolta stamani 
a Salerno per rivendicare un 
prezzo rimunerativo del latte 
alla stalla e una nuova poli 
tica per lo sviluppo della zoo
tecnia. 

Le delegazioni contadine, con 
striscioni, bandiere ed una 
quarantina di trattori hanno 
dato vita ad un corteo 

ore 
apertura al pubblico 
della 

52a 

FIERA 

MILA 
NO 
che si chiuderà II 

Aprile 
alle ore M % ^ 
/ giorni 16 e 19 aprile so
no riservati alla cliente* 
la direttamente invitata 
dagli espositori. In tali 
giorni non ò consentito 
Hngresso al pubblico 
generico. 
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